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Ischia, precipita elicottero 
Muore il comandante 
Doveva prelevare nell'isola 
un vip bresciano 
• NAPOLI Un elicottero del­
la compagnia «Air Capital», 
partito Ieri mattina alle IO dal­
l'aeroporto romano dell Urbe, 
si è (chiamato In mare a cen­
to metri dall'eliporto dell Isola 
d'Ischia, a Casamlcclola dove 
avrebbe dovuto prendere a 
bordo un Imprenditore edile 
residente a Brescia, Giovanni 
Marmila Deledente, di 40 an­
ni Nell'Incidente ha perso la 
vita il comandante dell'aero­
mobile, Santo Trovato di 46 
anni, 

Il disastro è avvenuto intor­
no alle 11,20 Sulla zona e era 
un duo banco di nebbia Se­
condo alcuni testimoni 1 eli­
cottero. un Agusta del model­
lo A-109, Immatricolato con la 
sigli il-Agsg», ha Sorvolato l'I­
sola per una decina di minuti, 
e ha tentato per due volte di 
prendere terra Per cause an­
cora Impreclsate, è Invece ca­
duto in mare, a poca distanza 
dalla scogliera, a circa cento 
metri dalla zona dell'eliporto 
Il rumore dello schianto è sta­
to udito da molli abitanti ma 
nessuno ha visto I incidente 
accadere La nebbia' l'ha na­
scosto Il corpo del coman­
dante e stato recuperato dai 
soccorritori, guidai) dal com­
missario di polizia Enzo Mau­
ro, è stalo trasportato nell'obi­
torio dell'ospedale -Rizzoli- di 
Ischia, e messo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria 

Nella capitale il portavoce 
della compagnia di aerotaxi 
(proprietaria di cinque velivoli 
Ira cui due aerei Mistèro 20) 
ha confermato che l'elicottero 
'era stato invialo nell'isola par-
lenope» per prelevare un 
cliente che doveva essere tra­
sportato a Roma. La società 
•Air capitol-, fondala dieci an­
ni la, effettua spesso questo ti-. 

Caso Moro 
Già nel 1978 
Brrcaraona 
collaboravano? 

Siro di Aldo Moro, tra 

.. ... ._... covo dMii! 
doli durante! 55 stomi del se-
quei Irò - si legge Ira l'altro 
nel) articolo - e r a sicuramente 
di pravenienza camorrista 

S'Smoi acquistata da Giusep­
pe Ute In un'armeria di via 
Roma a Pompei, era mlaitl li-
jllwì nelle mani drotuseppe 
Cerchia, dello «Beppe issassi-

"noi'», OkmA momento, riMI-
fsce (I seHÌ,mariale, farmi"»»»! 
*»o attraverso pW mfn( ,«Da 
'Cerchia età stata poi passala, 
l ^ f i M É 5 0 ^ mediazione del-

ì ad Alfonso Diana, esponente 
p « f i C l p r i s n o ' - I W a 
'Quejla «tessa pistola fu jrovata 
limolano, Me Or, ma Dessimo 

•derréreceienilproprìetarì Sep­
pe^ fpiegare come,»N*S per 

-queslfvaltra stranezza, fu in­
criminato' AmolmeriH si 
Chiedi; per quale molivo le in­
dagini «viale su quqlofronle 
«[ sono insajjblatei «Forse 
perché quell'arnia e il SUq in­
quietante «aggio di mano in 
mano dimostravano inequivo­

cabilmente che i sequeslraton 
di Moro non erano soltanto le 
"Br comunemente note '» 

pò di servizio A bordo dell A-
gusta doveva esserci anche 
una seconda persona II piano 
di volo redallo daL coman­
dante prevedeva, infatti la 
presenza di un altro pilota, 
Ennio Flamini ma questi per 
sua fortuna, e giunto in ritardo 
ali appuntamento con 11 co­
mandante, il quale, non ve­
dendolo arrivare, ha preferito 
prendere il volo da solo, con­
tando di tornare presso lo sca­
lo aereo romano prima di 
pranzo 

La carcassa dell'A-109 e 
stata recuperata nel tardo po­
meriggio era adagiata sul fon­
dale, a una profondità di sei 
metri Trascinato nei porto di 
Casamicciola da una motove­
detta. I elicottero è stato mes­
so solfo sequestro dal pretore, 
Eugenio Giacommi Oltre al-
1 indagine giudiziaria, è stata 
aperta un inchiesta anche dal-
I aviazione civile Per adesso 
la responsabilità della sciagu­
ra viene data alla nebbia che 
in questi giorni, specie di not­
te e nelle pnme ore del matti­
no, grava sul Napoletano Un 
fenomeno davvero insolito, 
dovuto alle particolari condi­
zioni climatiche di quest'Inizio 
di primavera, che qualche 
notte fa ha costretto I respon­
sabili dell' aeroporto di Capo-
dichino a chiudere lo scalo 
napoletano 

L'eliporto di Casamicciola e 
un manufatto di cemento rea­
lizzalo nelle vicinanze della 
spiaggia Nel 1970 ne fu stata 
contestata l'agibilità per le 
operazioni di atterraggio e de­
collo degli elicotteri che colle­
gavano l'isola con Capodicni-
no Era usato solo per i servizi 
di eli taxi e per l'atterraggio di 
elicotteri della Croce Rossa 

Rita Torrisi, 32 anni 
era a capo di una gang 
di scippatori e ladri 
Era sorvegliata speciale 

Seviziata e torturata 
prima dell'assassinio 
L'omicida sarebbe 
il suo convivente 

Uccìsa e bruciata 
la «Bonnie» di Catania 

Bologna, conferenza stampa Pei 
«Basta con le speculazioni» 

Atroce delitto ieri a Catania. Una donna è stata 
seviziata, drogata e poi data alle (iamme. È Rita 
Torrisi, già capo, indiscusso di una banda di rapi­
natori, tutti uomini, specializzati in scippi e furti 
d'auto. Una donna della mala collegata ad am­
bienti mafiosi. Nel pomeriggio di ien è stato fer­
malo il convivente: avrebbe confessato di essere 
l'assassino. 

NINNI ANDMOLO 

• i CATANIA Catania, 29 
marzo Delitto numero trenta-
sette dati Inizio dell anno, 
Questa volta una donna Una 
morte atroce seviziata; tortu­
rala e poi data alle fiamme, 
Una telefonata anonima, alle 
7,30 di ien mattina, aveva av­
vertito i vigili del fuoco Tra I 
sacchetti di spazzatura e i n-
fiuti che bruciavano in via Pie­
tro Novelli, di lianco al merca­
tino rionale, tra i quartieri di 
Barriera e di Canaltcchlo, nel­
la zona popolare a nord della 
città c'era un cadavere II vol­
to era ormai completamente 
sfigurato le caviglie legate da 
una catena, i polsi spezzati a 
colpi di pietra Ci sono volute 

parecchie ore pnma del rico­
noscimento ufficiale, ma gli 
inquirenti hanno subito pen­
sato a Rita Tonisi, 32 anni, 
sorvegliata speciale, numerosi 
precedenti penali, una casa a 
poche decine di metn da via 
Novelli. L'appartamento era 
vuoto, ma c'erano tracce di 
sangue cancellate a malape­
na 

Il cadavere di Rita Tornisi 
era giù per strada, mezzo car­
bonizzato, seminudo, qualche 
ciocca di capelli nen nspar-
miata dal fuoco Era una don­
na della mala, girava per Ca­
tania abbordo di un motorino 
rosso sempre pronta ad in­
gaggiare liti e a sfidale polizia 

e carabimen Furti, scippi, ra­
pine a 15 anni la pnma de­
nuncia Nel 76, in un cinema, 
aveva sfregiato con un coltello 
un ragazzo faceva baccano, 
non le permetteva di vedere il 
film Nel 1980 era stata coin­
volta, anche se marginalmen­
te, m due omicidi. Quello di 
un giovane, Michele Giambus-
so, suo amico e protettore, 
trovato morto vicino al Biviere 
di Lentinl, un paese del Sira­
cusano, e quello di un maturo 
possidente di Mascalucla, un 
comune pedemontano del-
I hinterland etneo Si trattava 
di Pietro Giordano, ridotto 
quasi sul lastrico da una com­
briccola di delinquenti della 
quale faceva parte anche Rita 
Tomsi Nella villa isolata di 
Mascalucia, si organizzavano 
strani festini ed incontn galan­
ti Giordano vendeva I suoi 
beni e pagava 1 suoi soldi ser­
vivano per comprare grosse 
moto e per finanziare ogni 
sorta di divertimento Le inda­
gini permisero di stabilire un 
nesso tra I due delitti Una 
donna del gruppo, Francesca 
Privitera. una giovane incen­

surata si decise a fornire agli 
inquirenti alcune rivelazioni 
sugli omicidi e sul contesto 
nel quale maturarono, ma poi 
spari misteriosamente 

Nel 1983 Rita Tonisi tornò a 
far parlare di se Aveva messo 
in piedi una banda agguerrita 
di scippaton e di rapinatori, 
specializzata nello scassinare 
appartamenti e nei furti d'au­
to Lei era il capo indiscusso 
Il suo vee era un'altra donna 
Poi tanti gregan, tutti maschi 

Dopo attente indagini ven­
nero arrestati Poi il carcere e 
il processo, e per Rita Tomsi 
venne la sorveglianza specia­
le, fino all'alba di ien e ali a-
troce conclusione di una car­
riera avviata con gli scippi agli 
inizi degli anni Settanta Dai 
primi accertamenti sembra 
che la donna sia stata sevizia­
ta e stordita in casa, probabil­
mente anche drogata 

L'autopsia chiama se II cor­
po è stato dato alle fiamme 
pnma o dopo il decesso Nel 
pnmo pomenggio di ien. In­
tanto, è stato fermato II convi­
vente di Rita Tomsi che, pare, 
dopo alcune ore ha confessa­

to il delitto al sostituto procu­
ratore della Repubblica di Ca­
tania, dottor Giovanni D Ange­
lo Si tratta di Paolo Vittorio, 
un pregiudicato di 42 anni, 
venditore ambulante, che ieri 
si è recato come ogni giorno 
al suo posto di vendita, alla 
pescheria di Catania Dopo al­
cune ore di indagini, la sezio­
ne omicidi della squadra mo­
bile lo ha prelevato a casa 
della madre, in via del Bosco, 
nel quartiere di Bamera Vitto-
no, dopo aver lasciato la mo­
glie e due figlie, viveva da un 
anno con Rita Tonisi Avrebbe 
confessato ai magistrato che 
nella notte tra martedì e mer­
coledì a seguito dell'ennesima 
lite Rita Tomsi Io aveva aggre­
dito con un grosso coltello e 
che lui aveva reagito immobt-
lizzandola e uccidendola 
Aveva trascinato, poi, il corpo 
della donna per la strada fino 
ai cassonetti, lo aveva ricoper­
to di immondizia e gli aveva 
dato fuoco Sembra tuttavia 
che la donna, quando le fiam­
me sono state appiccate, fos­
se ancora viva e che, anzi, ab­
bia cercato di difendersi con 
una grossa pietra 

È cominciato a Milano il processo per truffa, estorsione, associazione per delinquere 
Davanti al palazzo di Giustizia manifestazione dei «sostenitori» 

Scientology, in tribunale 75 adepti 
Davanti alla prima sezione del Tribunale penale 
di Milano, si è aperto ieri il processo contro 75 
membri di Scientology-Narconon, imputati di as-
sociazione-pér delinquere, truffa, estorsione, eva­
sione fiscale,.ajlroj .Centodieci le parti lese. Da­
vanti al palazzo di Giustizia, attivisti cori, cartelli 
manifestavano contro quello che Scientology defi­
nisce un attentato alla libertà di culto. 

PAOLA BOCCAHDO 

••MILANO pli adepti di 
Sdeniology-Nareonon ieri si 
sono presentati all'apertura 

-del loro processo suppergiù 
jcon il piglio che dovevano 
avere 1 martiri cristiani nell af-
Irontareje belve nell arena Se 
non ci credete, ecco qua 
«2000 anni fa perseguitavano i 
cristiani, oggi perseguitano gli 
sclentafogi.. si poteva leggere 
su uno del cartelli inalberai a 
decine davanti all'ingresso del 
palazzo di giustizia per avver­
tire I passanti che II dentro si 

ostava con$um,ando-,un delitto 
di lesa libertà di cuUV Non 
che fossero proprio tutti varia-
Zlqnl sullo stesso tema. C'era 
ansile fluajche incursione m 
campo rsor;i9.poj|tico, come 
questa' -I centri di potere e di 
Informazione attaccano CI, 
Mp e Scientology È una coin­
cidenza?», e persino qualche 
impennala pubblicitaria in 
puro stile aiazzonesco •Scien­

tology è un sistema funziona­
le, provare per credere» 

Altro che funzionale) Asen-
tire I seguaci di Ron Hubbard. 
santone Indiscusso della setta 
al di qua e al di la dell'Atlanti­
co Scientology, con la dottri­
na dianettea e ( centn Narcc-
non, è la risposta praticamen­
te ad ogni problema depura il 
corpo dalle tossine e sviluppa 
le facoltà mentali, «consente 
una rapida carriera ^garanti­
sce la libertà dalla droga, e 
chissà che altro ancora 

Basta pagare pagare 1 corsi, 
le rette di comunità, i libri del 
reverendo Hubbard, in un cre­
scendo a spirale E soprattut­
to bisogna non farsi venire 
grilli non lasciarsi prendere 
da ripensamenti, sennò l'orga­
nizzazione mette in campo i 
suoi mezzi di dissuasione, 
pronta a individuare i «nemici» 
potenziali Ieri la tensione era 
palpabile giornalisti fotpgra-

tapoMfitTdl «Scientoloqy» lanciando colomt» davanti al tribunale di Milano 

fall, •transfughi» sorvegliati da 
vicino da attivisti con tanto di 
distintivo, un , delle parti civili 
informa il pm di essere stato 
•invitato» da un esponente di 
Scientology a seguirlo luon, e 
si porta un testimone per con­
fermare il tono minaccioso di 
quell invito E c'è anche un 
r&guace penuto che arriva in 
aula con un occhio pesto ha 
denunciato alla polizia di es-* 
sere stalo aggredito in casa da 
due individui a mano armata 
che se ne sono andati senza 

portagli via nulla 
In questo clima pesante, 

dopo anni di indagini ardue e 
labonose, Scientology e final­
mente arrivata in tnbtmale Da 
una parte settantacinque 'm-
pittati chiamati a rispondere 
di associazione per delinque­
re, truffa, circonvenzione di 
incapace, estorsione minac­
ce, maltrattamenti, esercizio 
abusivo della medicina, eva­
sione fiscale (80 miliardi, 
chiave d'interpretazione di 
tanto fervore religioso), dal-

I altra, centodieci parti civili, 
centodieci stone terribili di 
persone attraile con il mirag­
gio di una Sicurezza che non 
sapevano trovare in se stessi, 
spogliate dei loro aven, ridotte 
in stati di nevrosi senza ritor­
no Qualcuno di loro - testi­
moniano ora i familiari - ha 
ripetutamente tentalo il suici­
dio uno almeno, un giovane 
musicista di Bergamo, Oscar 
Anlonioli, rappresentato al 
processo dalla moglie, lo por­
tò a termine, impiccandosi 

poco dopo aver raccontato al 
giudice Istruttore che si senti-

erano approdati 11 tome ali ul­
tima spiaggia1, e che*, ritrova-
tono al punto di partenza, 
con tanti quattrini in meno e 
un'altra speranza perduta Ad 
avanzare dintti contro gli im­
putati di Scientology ci sono 
anche amministrazioni pub­
bliche, come le Usi di Pavia e 
Vignola i comuni di Modena, 
Celle Ligure e Sanremo, !a Re­
gione Valle d'Aosta, che a suo 
tempo erogarono contributi 
nella fiduciosa speranza che i 
Narconòn fossero davvero 
centn di recupero dei drogati, 
e c'è anche l'Avvocatura dello 
Stato in rappresentanza dei 
ministeri della Sanità e delle 
Finanze. 

Mentre nelt aula grande del 
palazzo gremita ali inverosi­
mile il processo tentava fatico­
samente di superare i pnmi 
scogli procedurali nel! im­
menso atrio d ingresso 1 ex 
presidente di Scientology mi 
lanese e pnmo degli imputati 
Gabnele Segalla, spalleggiato 
da uo rfeì difenson, improvvi­
sava addirittura un piccolo co 
mizio, con tanto di applausi 
da parte dei fedeli in ascolto 
A mezzogiorno la prima 
udienza si conclude. Il pro­
cesso è aggiornato al 4 aprile 

Walter Tega Renzo imùem 

Clima avvelenato 
per le mdagini 
sulla massoneria 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI SMARGIASSI 

• BOLOGNA | massoni a 
Bologna Ovvero come un in­
dagine giudiziana nata per 
chiarire oscun pencoli può es­
sere utilizzata per avvelenare 
il clima politico in una citta 
che sembra avviarsi a una lun­
ga, dura campagna elettorale 
De e Psi non risparmiano col­
pi sopra e sotto la cintura II 
Pei reagisce "Adesso basta 
con le speculazioni» Ma se 
I inchiesta sulle logge proce­
derà come pare, a rilento, l'a­
ria nschia di diventare irrespi­
rabile «Pnmo disinquinare 
I atmosfera» È un'operazione 
di ecologia politica quella che 
il sindaco Renzo Imbem an­
nuncia entrando nella sala 
stampa comunale Assieme a 
lui il capogruppo Due Torri 
Walter Tega e un mazzetto di 
assessori Walter Vitali, Anto­
nio La Forgia. Mauro Moruzzi 
Sono qui non come ammini-
straton ma come amministra-
ton comunisti Perché ormai e 
chiaro che si tenta una spen­
colata, poco attendibile ma­
novra nbaltare sul Pei, con 
1 occhio al 90, li clamore di 
un'inchiesta nata per colpire 
interessi occulti 

Da quindici giorni a questa 
parte,, da quando cioè il sosU-
tuto procuratore Mancuso ha 
spedito 47 comunicazioni giu­
diziarie làd altrettanti affiliati 
delle logge petroniane Vums 
Zamboni/De Rotonda la po­
lemica fra i partiti ha «rato la 
sua rotta La scaramuccia a 
due, De contro PsI (sfondo gli 
equilibri di potere nelle ban­
che, nella sanità e nell'univer­
sità), esplosa in Consiglio co­
munale un mese fa quando si 
discusse propno di massone-
na si è trasformata in una cu-
nosa manovra a tenaglia con­
tro il Pei, accusato dalla De di 
compromessi con la massone-
na e dal Psi, all'opposto, di 
condurre una caccia alle stre­
ghe» 

Lo scopo' Sentiamo Tega 
•Vogliono accreditare I imma­
gine di una cittì nelle mani 
della massoneria, ma è uno 
stereotipo grottesco Nascon­
de il tentativo di dipingere un 
Pei che dopo 40 anni di gover­
no ha gli stessi vizi della De 
Ma a Bologna i poten pubblici 
sono forti, trasparenti e al ser­
vizio del cittadino» In effetti 
da settimane, si assiste a uno 
stillicidio di notizie a mezza 
bocca, a dichiarazioni dietro-
logiche di politici che sembra­
no sapere tutto e non dicono 

nulla, a «rivelazioni- ad alta 
voce da fonti interessate, co-
«me quella di Giorgio Oblach, 
segretano nazionale delle Ca­
mere tecnico-professionali 
(l'organo di mutuo soccorso 
cameristico fra massoni) su 
eventuali interferenze -incap­
pucciate. nel piano sanitario 
comunale A questo proposi­
to, dopo le smentite secche 
dell assessore alla Sanità Mo­
ruzzi (che Ieri, polemicamen­
te, ha consegnato alla stampa 
I elenco delle 113 personalità 
mediche bolognesi che hanno 
contnbuito ali elaborazione 
del plano) ha fatto un passo 
anche il presidente della Re­
gione Luciano Guerzonl in­
contrando ien mattina II pro­
curatore della Repubblica La­
tin! gli ha detto In sostanza 
che la Regione, nella sua fun­
zione di ente programmatóre 
in campo sanitario, «resta « di­
sposizione della magistratura 
per quanto fosse necessario 
alla conclusione dell'inchiesta 
giudiziaria» 

L'inchiesta della magistratu­
ra e è ed è ben reale. Ma sulla 
sua evoluzione recente il Pei 
espnme più d una perplessilj. 
L avocazione dell'istruttoria., 
sottratta al giudice che la av­
vio e^gna^ t a a un allràma-

<£'*?.&< d o S ° u.na s e r t ó « "> 
erudirgli gatte sia o no la pre­
messa di un insabbiarne/ito, » 
per Tega «foriera di ntardt sin­
tomo di una fase di confusio­
ne nella magistratura SI allon­
tana il giorno della verità» 

E quindi rimane la notte 
delle polemiche II Pel non ha 
intenzione di anticipare sen­
tenze, di «cadere nella frappo 
la del colpevolismo o dell'in­
nocentismo», attenderà le de­
cisioni dei magistrati pnma di 
prendere eventualménte prov­
vedimenti nei confronti di 
quanti, fra i 47 inquisiti, rico­
prono cariche pubbliche Ma 
nemmeno ha intenzione di 
farsi cucinare dalie manovre 
di una De -dalla doppia mora­
le, integemma a Bologna, 
connivente a Roma,», e, di un 
Psi che preferiste; le allusioni 
misteriose («Ce un complotto 
anti laico», è il lettmotio del se­
gretano regionale Boselli) al 
confronto sui programmi 

•Se la battaglia Ira i partiti 
ha la dignità della politica, ci 
stiamo anche noi - dice Imbe-
ni - e il Pei ha dato (Inora il 
contnbuto maggiore a pensa­
re la Bologna del Duemila, Ma 
il gioco dev essere limpido e 
trasparente» 

Vuoi^ìÉÉitrtri? 5O0tnilioni 
SHOROSSeiO U n t a r e in ' i 
m t e é a l m a r e Con una man,' , 
data di milioni poco meno di -
mezzo miliardo si può com­
prare all'asta una fetta di pa­
radiso coq annessa villa ro­
ména del primo, secolo-dopo 
Cristo, appartenuta alla fami­
glia dei Domili Enobarbi e 
quindici ettan di laggeìi e cor­
bezzoli Una vera e propria 

i occasione per gli amanu della 
natura e degli investimenti im­
mobiliari in uno degli angoli 
8iù suggestivi delusola di 

lannuln, tra le più esclusive 
dell arcipelago toscano 

Fino alla fine del secolo 
scorso era abitata solo dai 
due addetti al faro e dal capi­
tano Gualtiero Adami e dalla 
sua innamorala che per rea­
lizzare il loro amore scelsero 
di fare i Robinson Crusoe su 
queslo lembo di lena a poche 
miglia di disianza da Porto S 
Stefano e dall isola del Giglio 

Poi sono arrivate le società 
Immobiliari, Il cemento una 
cinquantina di ville e villette 
lo sbancamento di alcune col­
line, la realizzazione, addirti 
tura, di una pista di atterrag­
gio per piccoli aerei da turi­
smo, spacciata ufficialmente 
come carciofaia II tutta favori­
to. dalla giunta democristiana 

Messo all'asta un pezzo di paradiso nell'isola di 
Giannutn, una delle più esclusive dell'arcipelago 
toscano Con meno di mezzo miliardo si può 
comprare una villa romana del primo secolo do­
po Cristo ed un bosco di quindici ettari. Una sto­
ria di speculazioni, intrecci di società e fallimenti 
per poche decine di milioni Chiesto l'intervento 
della Soprintendenza archeologica 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

che da anni gestisce il comu­
ne dell isola del Giglio sotto 
la cui giurisdizione rientra an­
che Giannutn 

Ora i muri di Grosseto sono 
tappezzati di manifesti che 
annunciano la vendita ali asta 
di questo ben di Dio per il 14 
aprile prossimo per ripianare i 
debiti della società •Porto Ro 
mano di Giannutn» di proprie­
tà di Vittorio Battaglia ex ma 
rito dell attrice Gianna Maria 
Canale noto costruttore edile 
sia nelt isola di Giannutn che 
al Circeo Una vicenda che si 
trascina dal 20 dicembre del 
1982 quando lo stesso Batta­
glia chiese il fallimento delia 
società, sembra per un am­
manco di circa 20 milioni, ai 

quali si sarebbero aggiute al 
cune fideiussioni per 2 miliar­
di di lire lirmate 'a livello per 
sonale in favore di un altra so­
cietà che operava nell isola 
toscana la Val di Sole an­
eli essa fallita I due miliardi 
sono poi diventati quasi sei la 
quasi totalità dei quali sono 
vantati dal Banco di Santo 
Spirito 

Altre tre volte nel corso de­
gli anni era stata bandita un a-
sta, ma era sempre andata de­
serta, facendo calare i prezzi 
o era stala bloccata per un 
tentativo di concordato con i 
creditori che poi si e rivelato 
impossibile per 1 opposizione 
della banca romani 

Anche quella bandita per II 

14 aprile potrebbe saltare II 
curatore fallimentare, Sergio 
Ponlarelli, infatti ha presenta­
to un'istanza al giudice falli­
mentare «per riesaminare la 
perizia fatta nel 1983 che è si­
curamente troppo bassa» 

In più di un occasione è 
stato sollecitato I intervento 
della Soprintendenza ai beni 
architettonici della Toscana 
perché esercitasse il dintto di 
prelazione sulla villa che è un 
bene vincolato Anche las-
lesssore regionale alla cultu­
ra Anna Bucciarelli ha fatto 
un passo per avere garanzie 
che questo patrimonio sia sai 
vato dalla speculazione pnva 
ta 

•La legge ci vieta di interve­
nire ali asta - afferma il so 
pnnlendente ai beni architet 
tonici Francesco Nicosia - ed 
il vincolo resta anche se la vil­
la passa di proprietà Abbia­
mo sessanta giorni di tempo 
dopo che ci è slato inviato dal 
notato l'atto di vendita per in­
tervenire E abbiamo intenzio­
ne di farlo Non a caso ci sono 
già 700 milioni disponibili per 
recuperare questo patrimonio 
Ma il prezzo devono farlo gli 
altri Poi noi Interveniamo e 
solo sulla parte di valore ar­
chitettonico» 

Denuncia di uno degli 11 magistrati chiamati davanti al Csm 

Sotto inchiesta la Procura di Bologna 
«Irregolarità a palazzo di Giustizia» 

Critiche al ministro e solidarietà agli 11 giudici bo­
lognesi sottoposti a procedimento disciplinare. Le 
ultime prese di posizione sono quelle del sindaco 
Renzo Imbem e di Cesare Salvi, responsabile della 
commissione giustizia del Pei Intanto si apprende 
che la magistratura fiorentina sta indagando sugli 
uffici giudiziari bolognesi per le irregolarità segna­
late da un esposto del giudice Nunziata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCI 

• 1 BOLOGNA -Siamo di fron 
te a una discriminazione nei 
confronti del dissenso - dice il 
sindaco di Bologna Renzo Im­
bem - esprimere un parere è 
un dlntto anche per i magi 
strati» Continua a fare discu­
tere il nnwo davanti alla sezio­
ne disciplinare del Coniglio 
supenore della magistratura 
di undici magistrati bolognesi, 
di fatto i due terzi degli ulta 
inquirenti del capoluogo emi­
liano, (colpevoli» di aver ma­

nifestato perplessità e preoc­
cupazione per il trasfenmento 
di un ufficiale di polizia giudi­
ziaria I [atti nsalgono ai primi 
mesi dei 1988 quando fu al­
lontanato improvvisamente e 
senza motivazioni il maggiore 
dei carabimen Daniele Bonu-
glioli impegnato in delicate 
indagini sulla criminalità orga­
nizzata Il caso era già stato 
archiviato dalla Procura gene­
rale di Bologna, che ritenne 
evidentemente infondate le 

accuse, ma venne riaperto 
dall intervento del ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli 

Intanto si apprende che an­
che la magistratura fiorentina 
indaga sugli uffici giudiziari 
bolognesi II sostituto procura 
lore Pierluigi Vigna sta esami­
nando un esposto presentato 
dal collega bolognese Claudio 
Nunziata, un magistrato «sco­
modo» Il quale negli ultimi an­
ni si e occupato di indagini 
che hanno varcato la soglia di 
santuan del potere e gli sono 
costate procedimenti discipli­
nari 

Nunziata avrebbe segnalalo 
irregolarità commesse nel cor 
so di due istruttorie da lui con­
dotte quella sulla Cofid (la 
società di fidi patrimoniali del 
finanziere Umberto Li Causi) 
e sulla Banca internazionale 
di San Manno e quella su 

un associazione per delinque­
re di stampo mafioso finaliz­
zata ali usura e al] estorsione 

Tra gli imputati compaia­
no personaggi eccellenti (il 
rettore Fabio Roversi Monaco 
nell inchiesta sulla Cofid e sul­
la Banca di San Manno, Gian­
luigi Porcili procuratore della 
Virtus e allora vicepresidente 
della Lega Basket, in quella 
sulla criminalità organizzata) 
e le indagini non ebbero mai 
vita facile In particolare Nun­
ziata avrebbe ravvisato irrego-
lantà commesse dai capi degli 
uffici nel dispórre le formaliz­
zazioni nel formulare le im­
putazioni, nel non trascrivere 
nel registro i nomi di alcuni 
degli imputati nel riunire fa­
scicoli che erano separati, nel 
sottrarre al pubblico ministero 
procedimenti che per legge 
andrebbero istruiti con nto di­
rettissimo Le accuse chiama­

no direttamente in causa l'ex 
procuratore capo Ugo Giudi-
ceandrea, successivamente 
promosso capo delia Procura 
romana e il consigliere istrut­
tore Vincenzo Luzza 

Sul caso degli undici giudici 
bolognesi è intervenuto anche 
Cesare Salvi responsabile del­
la commissione giustizia del 
Pei >La scelta della Procura 
generale della Cassazione de­
sta perpessità - ha detto - an­
che perché non dovrebbe es­
sere vincolata a iniziative del 
ministro I cnten adottati sono 
criticabili e preoccupanti è 
stato archiviato il caso di Cor­
rado Carnevale, il magistrato 
di Cassazione che aveva as­
sunto meanchi extragìudìziari 
senza autonzzazlone, mentre 
si perseguono undici magi­
strati che con la loro iniziativa 
Intendevano garantire il buon 
funzionamento degli uffici» 
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